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vittòria di 
«Occorre che l'Europa 

si faccia sentire di più» 
Questo il preoccupato commento di Simone Veil, presidente del Parlamento euro
peo - La laburista Barbara Castle: i socialisti affermino la linea della distensione 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Preoccu
pazioni esplicite e pressoché 
generali alla Comunità euro
pea per la elezione di Rea
gan a presidente degli Stati 
Uniti. Si teme la svolta a de
stra della politica - america-

/ na, il peggioramento dei rap
porti Est-Ovest, un rafforza
mento delle tendenze egemo
niche degli USA sul vecchio 
continente, con un conseguen
te deterioramento dei rap
porti tra l'America e l'Euro
pa occidentale; oppure, come 
è U caso dei democristiani 
europei, ci si augura che la 
politica americana non evol
va verso un temuto isolazio
nismo, Egemonismo o isola
zionismo vengono considerate 
due tendenze che comunque 
peggiorerebbero i rapporti tra 
Europa e USA e li rendereb
bero ancora più difficili di 
quanto già non fossero di
ventati durante l'amministra
zione Carter. . 

Simone Veil. presidente del 
Parlamento europeo riunito 
in questi giornr per discutere 
il ' bilancio '81. ha espresso 
la preoccupazione che e non 
si tenga conto a sufficienza 
del - peso ' dell'Europa negli 
equilibri mondiali ». Simone 
Veil ha poi auspicato" che la 
nuova amministrazione tenga I 

« maggior conto della realtà 
europea » e che « non si ri' 
produca una situazione che 
già si è verificata nel pas
sato con • precedenti ammini-
strazinni repubblicani. " cioè 
che vengano prese decisioni 
senza reciproche consultazio
ni con l'Europa, come ad e-
sempio nello sviluppo dei rap
porti Est-Ovest, o nel cam
po tr -etano, o in quello e-
nergetico », • creando — ha 
aggiunto.— «malintesi perico
losi per le due parti ». « Dob
biamo fare ammettere la spe
cificità dell'Europa*, ha con
cluso. e il ruolo che essa ha 
da svolgere nei confronti dei 
paesi del Terzo mondo e dei 
non allineati. « per mantenere 
una pace giusta e non ege
monica ». Gli americani — 
ha aggiunto ancora la Veil — 
devono rendersi conto della 
nostra realtà e nói dobbiamo 
fare in modo che la nostra 
realtà - sia meglio conosciuta 
negli Stati Uniti. "--;-..-:-> •• . 

Per Gaston Thorn. presiden
te in carica del Consiglio dei 
nove e ministro degli esteri 
lussemburghese, i risultati 
del|e elezioni americane, sia 
per la presidenza che per il 
Senato. « mostrano un movi
mento verso destra,*. La vit
toria di Reagan non era im
prevista. ciò che .ha sorpreso 
è-stata la sua ampiezza. Se 

poi si guardano i nomi di 
certi personaggi che sono ri
sultati sconfitti, cresce il ti
more, secondo Thorn, che gli 
Stati Uniti si rinchiudano in 
se stessi. « La speranza che 
esprimiamo — ha concluso 
— è che Reagan riscopra V 
Europa, ma ciò dipenderà mol
to dai collaboratori che il pre
sidente si sceglierà nelle pros
sime settimane ». •••• 

Il gruppo dei democristiani 
europei (PPE), che è stato il 
solo a felicitarsi della ele
zione di Reagan, ha espresso 
la speranza che il neo presi
dente « operi < per rafforzare 
i legami tra gli Stati Uniti 
e l'Europa, per la salvaguar
dia della pace nel mondo e 
la difesa delle libertà» e che 
gli USA prendano con l'Eu
ropa iniziative che rendano il 
nostro mondo « più accoglien
te nnli - ttnrnint delle ' JlOSttd 
epoca*. Ancora da parte de
mocristiana* - il - presidente 
della Commissione politica del 
Parlamento. Rumor, ha detto 
che . la ' elezione di Reagan 
non cambierà la politica a-

.mericana e che comunque T 
amministrazione - americana 
dovrà tener conto di quanto 
l'Europa ha da dire nella po
litica internazionale, purché 
l'Europa lo voglia e lo sappia 
dire. Leo Tindemans. presi
dente del PPE. ritiene che 

nonostante il suo programma 
elettorale -Reagan sarà por
tato a- fare i conti con una 
realtà politica che è molto 
più complessa. . 

Tra i socialisti (assenti- 1 
dirigenti socialdemocratici te
deschi impegnati a Bonn alla 
prima riunione del nuovo Bun
destag) Mario Zagari, vice 
presidente del Parlamento eu
ropeo ha esptesso « preoccu
pazione per un ' movimento, 
quello che ha portato alla ele
zione di Reagan e che ha un 
corrispettivo in Europa, che 
tende ad una forma di guer
ra fredda della quale l'Euro
pa potrebbe essere la vitti
ma». Il pericolo, per Zagari, 
è anche che a questa elezio
ne € segua un passaggio de
gli Stati Uniti ad una politi
ca isolazionista che provoche
rebbe un vuoto nei ro^-órtì 
internazionali che la CEE do
vrebbe però ' riuscire a col
mare». La laburista inglese 
Barbara Castle ritiene « preoc
cupante per coloro che vo
gliono la pace un tale spo
stamento a destra negli Stati 
Uniti » e e ancor più neces
sario che i socialisti al Par
lamento europeo sostengano 
con determinazione la linea 
della distensione e détta li
mitazione degli arrrnmenti». 

Arturo Barioli 

Belgrado ora teme 
tèmpi difficili 

Una delle massime capitali del non allineamento 
chiede agli europei un ruolo più attivo nel mondo 

WASHINGTON - Carter bacia la figliolette 
riconosciute la sua sconfitta ' 

dopo aver 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La prudènza 
è di rigore, ma la preoccu
pazione è. dietro l'angolo: 1' 
inaspettata vittoria di Ronald 
Reagan ha svegliato ieri mat
tina Belgrado con un leggero 
mal di testa. « Bisogna far
gli capire subito che il mon
do è cambiato e che non può 
essere certamente visto' so
lo con occhiali americani». 
La frase è raccolta a caldo 
in un corridoio « bene infor
mato *: . ma se non capisce 
subito? « Verranno tempi dif
ficili, la politica dei blocchi 
si irrigidirà e molti ne ap
profitteranno per recuperare 
il tempo perduto. Può essere 
messo un alt a tutto: al di
sarmo, alla distensione. Oc
córre che parole chiare ven
gano dette subito, da parte 
di tutti quelli che vogliono 
proseguire sulla strada della 
coesistenza pacifica e di .nuo
vi , rapporti internazionali ». 
"Da una delle principali ca
pitali del non < allineamento 
queste : sono dunque. le pri
me impressioni: Ronald Rea
gan può significare mólte co
se; politica . dei blocchi in 
primo piano, tensioni, nuove 
difficoltà per il non allinea
mento e per i più deboli. A 
chi dunque le responsabilità 
di discorsi precisi ed aperti? 
Innanzitutto è l'Europa che 

deve farsi sentire, ha un ruo
lo importante da svolgere in 
questa nuova situazione e la 
Jugoslavia lo dice in modo 
abbastanza esplicito. Facen
do capire che, in caso con
trario, chiunque, potrebbe 
tentare di avvantaggiarsi o 
di scegliere migliori posizio
ni in una situazione carat
terizzata da logiche- di scon
tro. • - • ' - • 
-Ma proprio perché € mette 

subito le mani avanti * Bel
grado vuole anche sottolinea
re che nulla è già scritto: 
il gioco è aperto, dipende 
da • chi vuole partecipare e 
l'Europa viene chiamata in 
prima fila. Per il momento 
comunque oltre a commenti 
informali e brevi frasi non 
si può raccogliere altro, di
chiarazioni ufficiali non ve 
ne sono: l'agenzia di stampa 
€Tànjug» parla dì un €VOto 
contro Càrter ». piuttosto che 
a favore di Reagan: gli a-
merlcani hanno scelto il col
pevole: ' per l'inflazione, la 
perdita del prestigio di for
za militare, la vicenda degli 
ostaggi inN Iran. Non è un 
voto a destra verso le più 
estreme -. posizioni • conserva
trici, e ma . — aggiunge l'a
genzia di stampa — si po
trebbe dire che questo voto 
esprime il desiderio affinché 
cambi'la situazione in Ame
rica e che essa riprenda H 

ruolo e il posto di un tempo 
che fu». Ronald Reagan. se
condo la €Tànjug», ha dinuv 
strato durante la campagna 
elettorale di sapersi adattare 
alle esigenze dèi momento, 
per cui — si legge ancora rìei 
dispacci ~ e molti osservato
ri . americani affermano che 
non .potrà sostenere le posi
zioni più rigide a lungo, cer
cherà quindi collaboratori di 
segno moderato ; e non , sólo 
per i problemi "• interni, ma 
anche perché un simile at
teggiamento sarebbe fonte di 
gravi ostacoli a più strette 
collaborazioni '• degli alleati 
del Patto atlantico ». 

Tutto ciò comunque la Ju
goslavia ha già cominciato a 
discuterlo col presidente gre
co Càramanlis giunto' ieri a 
Belgrado: ; e proseguirà lo 
scambio di idee anche a Pe
chino • dove è • atterrato Sta
mattina il presidente del con
siglio Djuranovic. Questa vi
sita "• in particolare, assume. 
alla luce dèi nuovi avveni
menti, una grande importan
za. L'occasione per parlare 
direttamente all'Europa sarà 
invece la settimana prossi
ma quando in Jugoslavia ar
riverà il presidente del con
siglio . francese Raymond 
Barre. 

Silvio Trevisani 

II. 

Allarme a Bonn per le sorti 
del dialogo fra Est e Ovest 

Brandt invita Reagan a portare avanti i negoziati per il disarmo * Schmidi 
a Washington il 18 novembre - U plauso dei democristiani Strauss e Kob! 
BONN — Le fonti ufficiali tedesche occidentali hanno man
tenuto fino ad ora la massima cautela nei commenti alla 
elezione di Reagan. Le autorità di governo si congratulano, 
con ' la dovuta cortesia e freddezza, con fl neo-eletto, e 
sottolineano la continuità dei buoni rapporti bilaterali fra 

>la maggiore potenza dell'Occidente, e la Germania Federale' 
che dell'alleanza occidentale rappresenta il più solido pila
stro in Europa. —-•• ., 'V 

Ma dietro le cortesie di rito si intrawedono già ben 
; chiare le inquietudini di Bonn, U governo Schmidt, conti-
" nuatore della Ostpolitik e sostenitore coerente della poli
tica di dialogo e di distensione tra Est e Ovest, ha tutto 
da temere da un irrigidimento dei rapporti internazionali 
che, stando ai programmi e al clima che sta diètro l'ele

zione di Reagan, la nuova leadership americana minaccia 
di provocare. * "••'.: . -• • . •*--

Il cancelliere Schmidt ha annunciato ieri, in occasione 
della sua riconferma nella carica di cancelliere che il Bun
destag ha approvato a maggioranza, l'intenzione di recarsi 
a Washington il 18 novembre prossimo, per-incontrarsi con 
Carter e con il suo successore. Sarà, probabilmente, la pri
ma occasione per illustrare a Reagan la linea del dialogo 
che i il governo-federale rappresenta ih Europa, e la volontà 
di continuarla, soprattutto sul terreno della riduzione degli 
armamenti. ; • ; : N :; ~ ' ' • -

Questo argomento è già presente nel telegramma che 
fl, presidente del partito socialdemocratico. Willy Brand, ha 
inviato al neopresidente. Dopo le congratulazioni di rito, 
e l'espressione del desiderio di continuare gli attuali rap

porti di collaborazione fra i due paesi, Brandt mette il dito 
proprio sulla piaga degli armamenti: «I socialdemocratici 
— scrive — sono soprattutto interessati a che i leaders delle. 
due grandi potenze nucleari trovino il.modo di giungere ad 
effettive limitazioni nei settore degli armamenti*. Un invito 
preciso, dunque, a riprendere la via del negoziato fra USA 
e URSS, un negoziato' che. al contrario, la preannunciata. 
volontà di Reagan di rimettere in "discussione il SALT 2 
potrebbe Invece affossare. , 1 

. Secondo Brandt, che -successivamente è tornato a sotto
lineare questo argomento in un commento, di stampa* .0 prò-
bleraa è appunto quello di vedere se, nonostante la svolta 
negli USA, Je due grandi potenze troveranno la forza di 
trattare su una-realistica.riduzione degli armamenti • 

L'unico incondizionato applauso : a. Reagan. viene, come 
c'era da aspettarsi, dai democristiani tedeschi. Strauss si 
è consolato della sua recente sconfitta elettorale con l'eie-
zione del suo amico americano, cui ha attribuito in un te
legramma di congratulazioni a nome della CSU bavarese 
4 l'alio grado dì responsabilità nella politica mondiale... ne
gli anni pia pericolosi dalla fine détta seconda guerra mon
diale». ,; •-•• . :' ; V - . : " - - •: ;.-̂  T ' - \- \ ••• ) -:• '..- • \ •': \-• ' '"/ T 

Analogo apprezzamento è stato espresso da Helmut KohL 
presidente dell'altro partito democristiano, la CDU: « In 
tempi ài crescente minaccia per il mondo. libero. — ha scritto 
Kohl — noi.europei.contiamo suUa.tua capacità di.guida, 
sul rafforzamento deWAlleanza atlantica e sulla continua
zione dell'amicizia e della icoUabarazione trajfii USA eia. 

Un telegramma di tono strettamente ufficiale è stato in
fine inviato a Reagan dal ministro-degli esteri, illiberale 
Genscher. . • . . ' ' • . . M' . •."• ;/: ..••••.- > .-';;..-•... •• ••- . 

Solo la Thatcher soddisfatta 
per la svolta a 

I conservatori britannici si sentono rafforzati dalla vittòria repubblicana 
Timori per un aumento della tensione nel mondo espressi da Heath e da Owen 

Pessimista 
il premier 
svedese 

STOCCOLMA — Preoccupa 
alone e inquietudine per resi 
tó delle elezioni USA sono 
state espresse dagli ambien 
ti politici e dalla stampa sve- ' 
dese. . 

H m premier » Thorbjom 
Palldin, che guida un gover
no centrista, commentando 
la vittoria di Reagan. ha 
detto: e Le dichiarazioni rila
sciate prima del volo dal neo-
presidente non ci inducono, 
sfortunatamente, a sperare in 
un miglioramento dei rappor
ti* oggi incrinati, fra le su
perpotenze».-

Allarmato 
giudizio 

di Carrillo 
SPAGNA — H compagno 
Santi,go Carrillo, segretario 
generale del.PCE, ha affer
mato: « Credo che la vitto 
ria di Reagan complicherà 
la situazione mondiale. Boli 
esprime una tendenza reazio
naria, che appoggia la corea 
agli armamenti, la tensione 
nei paesi sotto influenza a-
mericana, I paesi detta vec
chia Europa dovranno, a> 
penso, tener presente Tesi-
gznza di urna pottOca indi
pendente nei confrónti delle 
tendenze di msertulvitè e 
tensione che 
senta». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Sensaziooe. rela
tiva sorpresa, soddisfazione 
solo negli ambienti conserva
tori: queste sono le reazioni 
di Londra alla spettacolare 
vittoria elettorale di Reagan. 
I circoli tory inglesi credono 
dì vedere nella scelta ameri
cana una conferma della loro 
politica e della loro stessa pre
senza alla guida del paese. La 
prima a congratularsi con 
Reagan è stata fl primo mini
stro signora Thatcher che in 
uà messaggio d'auguri ha sot
tolineato l'affinità ideologica 
con a movo etetto, le relazio
ni speciali at*Jo-atnericaoe, fl 
rapporto USA-Gran 
come fattore crociale nel 
dro dei problemi e delle scelte 
internazionafi. La Thatcher si 

è comunque affrettata ad in
vitare il neoeletto a Londra. 
. In altri ambienti, quella che 

viene definita come una < «col
ta a destra » in USA è giudi
cata con molta perplessità e 
preoccupazione. L'ex primo 
ministro conservatore Edward 
Heath se ne è fatto portavo
ce: e Speriamo — ha detto — 
che i sostenitori di Reagan si 
rendano conto dì aver avuto 
soltanto fl 51% dei voti, che 
non corrispondono al 51% del
la popolazione, e che neDa sua 
politica tenga conto che per 
realizzarla dovrà avere dalla 
ava Finterò paese ». L'ex mi
nistro laburista, Owen» hi e 
spresso rincrescimento per- la 

«fi Carter. 

a.b. WASHINGTON — I l 

A Parigi si pensa alle conseguenze internazionali 

BUENOS AIRES — Quali po
tranno essere in America la
tina le conseguenze — in tem
pi brevi o medi — della vitto
ria di Reagan nelle presiden
ziali e del Partito "repubblica
no al Senato USA? Gli e os
servatori» ritengono in gene
re. che l'appoggio dell'ammini
strazione statunitense guidata 
da Carter al processo di de
mocratizzazione (sia pure 
« controllata ») che si era de
lineato negli ultimi anni (non 
senza contraddizioni clamerò1 

se, peraltro), potrà subire ul
teriori. e significative, « bat
tute d'arresto*, soprattutto 
nei paesi latino-americani do
ve tale appoggio comporti, da
ta la specificità detta situa
zione nazionale, una «legitti
mazione» (anche « indiretta ») 
delle e sinistre». 

Queste, comunque, le «pre
visioni» — la cui attendibi
lità, ovviamente, è tutta da 
verificare — che vengono fat
te circolare in via ufficiosa, 
a proposito delle future rela
zióni fra gli USA ed i paesi 
latino-americani 

Per Cuba fl periodo di rap-

IL CAIRO — In Medio Orien
te la prima conseguenza alla 
elezione di Reagan sembra 
essere un raffreddamento dei 
rapporti tra Egitto e Israele. 
Una-fonte del ministero de
gli, estèri egiziano ha comu
nicato ieri che fl viàggio in 
Israele del ministro di Stato 
per gli affari esteri Boustros 
Ghali. è stato aggiornato « si-
ne die». La visita era pre
vista per la settimana pros
sima e ufficialmente viene rin
viata a causa dei contrasti 
tra i due Paesi sullo «stata
to» della città di Gerusalem
me. A confermare l'irrigidi
mento viene la notizia — dif
fusa anche dalla radio — di 
un probabile rinvio, come con
seguenza della sconfìtta di 
Carter, della riunione tripar
tita Egitto-Israele-Stati Uniti. 
prevista negli USA per il 1? 
novembre. 

La cautela — se non fred
dezza — egiziana è confer
mata dal primo commento del 
prestavate SadaL Parlando al 
Cairo, Sadat ha rive*» nn 

» a Jfcnasy Car-
^ ' N N V X F ^•Nsw^we^B' ^PN% a^^WW 

ferola») e na 
gli elementi «fi 

Ipotesi 
• ' " . " • • . - - - • • - • - , • / ' • • 

sugli 
effetti 

in America 
Latina 

porti « relativamente tran
quilli > avviato da Carter do
vrebbe finire. si dice: gli esu
li (circa 1 milione) dovrebbe
ro infatti * riuscire a pesare 
di pia» con la nuova ammi
nistrazione repubblicana. Sol 
Messico aumenterebbero- le 
pressioni statunitensi per ot
tenere forniture di petrolio,. 
in cambio dì tgrosse forniture 
alimentari». Anche il proble
ma degli emigrati messicani 
in USA potrebbe acuirsi. Con. 
Panama Reagan intenderebbe 

« rinegoziare » alcune clausola 
del Trattato per il passaggio 
del Canale sotto la piena.so
vranità panamense entro il 
2000. Nel Salvador viene ipo
tizzato « un rinnovato ed au
mentato impegno, anche »ttt-
tare, USA in appoggio olla 
giunta mOttare-ctcìte», an
che per esercitare « forti pren
sioni esterne» sul Nicaragua. 
, Negli ambienti governativi 
e pol i^ .o^ Brasilia, la vit
toria di Ronald Reagan netti 
presidenziali americane è sta
ta accolta con sorpresa. Un 
portavoce del mmistere degli 
Esteri ha dichiarato che fl 
Brasile ai attende che «le 
sempre buone relazioni con 
gH Stati Uniti contiamo». 

A Buenos Aires,. fonti del 
governo militare argentino 
hanno espresso la cauta spe
ranza che il ounbio delia 
guardia alla Casa Bianca 
attenui _ la tensione insorta 
su] terreno dei diritti umani ». 
Per contro, si prevede on 
«raffreddamento» dei rappor
ti fra USA e Costarica, Vene
zuela, Perù e Ecuador. 

Subito 
più freddi 
i rapporti 
tra Egitto 
e Israele 

«ntinafta neOa politica ...__ 
-icana. «il processo di pace 
nei Medio Oriente — ha detto 
— conf waerd con la parte
cipazione *-7K Stati Uniti». 

GH ambienti, politici, di Tel 
Aviv . hanno invece accolto 
con evidente - soddisfazione 
l'elezione di Reagan. Con un 
telegramma inviato a Wa
shington nel cuore della not
te, fl premier israeliano Be-
gin è stato uno dei primi 
capi di governo stranieri a 
congratularsi con il movo 
presidente. +Ci aspettiamo di 
onere con lai una stretta coh 
ìaborazkme >. ha aggiunto Be

g a in una successiva 
vista. • - ; . - ; 

Cautela e riserbo da quasi 
tutte le capitali arabe. Silen
zio dei sauditi e formali di
chiarazioni di amicizia dal 
Kuwait. A Beirut il quoti
diano indipendente «A» Na-
har» espi ime il timore che 
Reagan rilanci il « piano Kis» 
singer» per un insediamento 
definitivo dei palestinesi i* 
Libano. Radio 
liquidato l'av 
poche parole in coda al notf-
ZiariO.^-- :-:/;f-i, 

L'OLP ha reagita con du
rezza e preoccupazione. «Le 
vitto 'j elettorale m' Renosa 
— ha detto Yassir Araf at — 
è wna vittoria di ' Israele e. 
Mahmud Lafaady, portavoce 
defl'OLP. ha aggiunto: « f 
goa è contro 9, diritte 

ne; auspica inóltre ano Gè» 
rssaiemsse catta capitale di 
Israele. Tatto eia tiwwwlsri 
la tensióne nella zona, fi
nendo per ovattare la poK-

preoee che le ferie palesti
nesi in Ubano SOM la «sta
to «1 Porrne neWamm di 

Dal nostro corrìspOfMMfitn 
PARIGI - Fatte poche ecce 
zumi, è un sentimento eh' in 
quietudine quello che predo 
mina oggi a Parigi dinanzi al
la elezione di Reoooii. Se ne 
è parlato subito e a lungo 
in consiglio dei ministri dove 
sono state prese in esame • le 
ragioni dej successo del can
didato repubblicano» ma so
prattutto «le sue conseguen
ze sul piano internazionale». 
Del temere di questa analisi 
affidata d ministro denti 
Esteri rrmncoisPoncet, ovvia
mente, non si fu parola, al 
di là Mie nmrtaMi /dfc* 
tazionì inviate al neoeletto dal 

presidente Giscard aVEstaing. 
Un messaggio discreto che gli 
esprime «la fiducia che l'a
zione del nuovo presidente 
americano servirà la causa 
del mantenimento deSa pace 
e della diresa della libertà 
in questo momento anportan-
te e difficile per i destini del 
mondo». 

Ma dietro questa discrezio
ne e questo auspicio, negU 
aiaoieiiti govematwi come In 
quelli politici si avverte non 
evidente perpiesssta.. nega 
ambienti ufficiali già afta vi-
gMus delh scrutinio elettorato 
non si nascondevano le •fasc-
cupazioni (oggi reali) che su

scita 3 programma A 
gan in tema di riarmo, di rap
porti est-ovest, di relazioni 
tra Europa e Stati Unta, del 

la Alleanza Aftontira, smTEu-
ropa e sui manda, m- ana vi
sione quasi 
ateneo oei propieMi 

La 
fa con 

Bah 
di 

Parigi, ari' 
leceWrre si 

rechi nemU Jtt* OnM. 
' Duroni* la wasfiinn Car-

VM eise che M • 

ter, cerne osserva oggi «Le 
Monde». fEaroas dei Uova 
«si è abituata a parlare con 
una soia voce, che non.sesa-
pre era alTonisono 
la americana nei 

Iran, rapporti Est-Ovest e 

Quel che si 
di fihmrn si 

le anche per le 
esse, che vede comunque 

un 
Ma I 
forte 

pace». 

diverse In Aste. U primo 
ministro indiano. Indirà 
GaodnL ha inviato on mes-
s a n i o di felicitazioni a 
Ronald Reagan per la 
eletlom a._ 
USA: «I nostri 
M — è scritto nel 
«lo — manna àa 

« t o r t e per 

re». Il capo-gabinetto «M 
Consiglio dot atailstri nip
ponico, Kiicbi Mìytaawa, 
è andato oltrs: «, 
— ha dette — 

Cautela v 
in India 

entusiasmo 
a Tokyo 

è a Taiwan sr^ss 

Zenko Swvkl, ha 

èata-
* ovvio, 
«ITal-

K • cai 
» ntnetahi ha 

Mntatoai. 

a* mm tnffor. 

_ - * » , • 


